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All’Esecutivo	Nazionale	dell’Italia	dei	Valori	

Giudizio	con	rilievi	

	

Il	 sottoscritto	ha	 svolto	 la	 revisione	 contabile	del	 rendiconto	di	 esercizio	dell’Italia	dei	Valori	 chiuso	al	 31	dicembre	
2025,	 redatto	 ai	 sensi	 dell’art.	 8,	 comma	2,	 della	 Legge	2	 gennaio	1997,	 n.	 2,	 costituito	dallo	 Stato	Patrimoniale,	 dal	
Conto	Economico	e	dalla	Nota	Integrativa	(di	seguito,	complessivamente,	il	“Rendiconto	di	Esercizio”).	

A	giudizio	del	 sottoscritto,	ad	eccezione	dei	possibili	 effetti	di	quanto	descritto	nel	paragrafo	 “Elementi	alla	base	del	
giudizio	 con	 rilievi”,	 il	 Rendiconto	 di	 Esercizio	 dell’Italia	 dei	 Valori	 al	 31	 dicembre	 2025	 è	 stato	 redatto,	 in	 tutti	 gli	
aspetti	significativi,	in	conformità	alle	norme	italiane	che	ne	disciplinano	i	criteri	di	redazione	e	di	presentazione,	come	
illustrati	nella	Nota	Integrativa.	

	

Elementi	alla	base	del	giudizio	con	rilievi	

	

A	seguito	dei	disavanzi	economici	registrati	negli	esercizi	precedenti,	il	Partito	presenta	ancora	una	situazione	di	deficit	
patrimoniale.	 Al	 31	 dicembre	 2025	 il	 patrimonio	 netto	 risulta	 negativo	 per	 €	 (340.718),	 pur	 evidenziando	 un	
miglioramento	rispetto	all’esercizio	precedente,	per	effetto	dell’avanzo	di	gestione	pari	ad	€	100.145,30.	

Nel	2025	il	Partito	è	stato	confermato	tra	i	soggetti	ammessi	ai	benefici	della	destinazione	del	2	per	mille	dell’IRPEF	e	
ha	rilevato	proventi	da	tale	fonte	per	€	80.490,07.	Sono	inoltre	state	rilevate	sopravvenienze	attive	complessive	per	€	
51.008,66,	comprensive	di	€	48.931,94	relative	a	componenti	positive	da	eventi	straordinari	o	esercizi	precedenti.	

La	 continuità	 dell’attività	 politica	 resta	 pertanto	 legata	 alla	 capacità	 del	 Partito	 di	 mantenere	 adeguati	 livelli	 di	
contribuzione	indiretta,	autofinanziamento	e	contenimento	dei	costi,	nonché	alla	progressiva	gestione	delle	posizioni	
debitorie	esistenti.	

La	 revisione	 contabile	 è	 stata	 svolta	 in	 conformità	ai	principi	di	 revisione	 internazionali	 (ISA	 Italia).	 Il	 sottoscritto	è	
indipendente	 rispetto	 al	Partito	 in	 conformità	 alle	norme	e	 ai	principi	 in	materia	di	 etica	 e	 indipendenza	applicabili	
nell’ordinamento	 italiano	 alla	 revisione	 contabile	 del	 rendiconto.	 Si	 ritiene	 di	 aver	 acquisito	 elementi	 probativi	
sufficienti	e	appropriati	su	cui	basare	il	presente	giudizio	con	rilievi.	

	

Richiami	di	informativa	

	

Si	richiama	l’informativa	resa	dal	Tesoriere	Nazionale	nella	Relazione	sulla	gestione	e	nella	Nota	Integrativa	in	merito	
alla	 situazione	 patrimoniale,	 alla	 continuità	 dell’attività	 politica	 e	 al	 Fondo	 ex	 art.	 3	 Legge	 n.	 157/1999,	 iscritto	 al	
passivo	per	€	104.486,95	e	destinato	a	iniziative	volte	ad	accrescere	la	partecipazione	attiva	delle	donne	alla	politica.	

Il	predetto	Fondo	è	oggetto	di	progetto	triennale	di	utilizzo	2026-2028,	trattato	quale	impegno	programmatico	di	spesa	
a	valere	sulle	somme	accantonate.	Tale	richiamo	non	costituisce	ulteriore	rilievo	rispetto	al	giudizio	espresso.	

	

Responsabilità	del	Tesoriere	Nazionale	per	il	Rendiconto	di	Esercizio	

	

Il	Tesoriere	Nazionale	è	responsabile	per	la	redazione	del	Rendiconto	di	Esercizio	che	fornisca	una	rappresentazione	
veritiera	e	corretta	 in	conformità	alle	norme	 italiane	che	ne	disciplinano	 i	 criteri	di	 redazione	e,	nei	 termini	previsti	
dalla	legge,	per	quella	parte	del	controllo	interno	ritenuta	necessaria	per	consentire	la	redazione	di	un	rendiconto	che	
non	contenga	errori	significativi	dovuti	a	frodi	o	a	comportamenti	o	eventi	non	intenzionali.	
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Il	Tesoriere	Nazionale	è	responsabile	per	la	valutazione	della	capacità	del	Partito	di	continuare	ad	operare	come	entità	
in	funzionamento	e,	nella	redazione	del	Rendiconto	di	Esercizio,	per	l’appropriatezza	dell’utilizzo	del	presupposto	della	
continuità,	nonché	per	un’adeguata	informativa	in	materia.	

	

Responsabilità	del	revisore	per	la	revisione	contabile	del	Rendiconto	di	Esercizio	

	

L’obiettivo	del	revisore	è	l’acquisizione	di	una	ragionevole	sicurezza	che	il	Rendiconto	di	Esercizio	nel	suo	complesso	
non	 contenga	 errori	 significativi,	 dovuti	 a	 frodi	 o	 a	 comportamenti	 o	 eventi	 non	 intenzionali,	 e	 l’emissione	 di	 una	
relazione	di	revisione	che	includa	il	presente	giudizio.	

Per	 ragionevole	 sicurezza	 si	 intende	 un	 livello	 elevato	 di	 sicurezza	 che,	 tuttavia,	 non	 fornisce	 la	 garanzia	 che	 una	
revisione	contabile	svolta	 in	conformità	ai	principi	di	revisione	 internazionali	(ISA	Italia)	 individui	sempre	un	errore	
significativo,	 qualora	 esistente.	Gli	 errori	 possono	derivare	da	 frodi	 o	da	 comportamenti	 o	 eventi	 non	 intenzionali	 e	
sono	considerati	significativi	qualora	ci	si	possa	ragionevolmente	attendere	che	essi,	singolarmente	o	nel	loro	insieme,	
siano	in	grado	di	influenzare	le	decisioni	economiche	prese	dagli	utilizzatori	sulla	base	del	Rendiconto	di	Esercizio.	

Nell’ambito	 della	 revisione	 contabile	 svolta	 in	 conformità	 ai	 principi	 di	 revisione	 internazionali	 (ISA	 Italia),	 è	 stato	
espresso	il	giudizio	professionale	ed	è	stato	mantenuto	lo	scetticismo	professionale	per	tutta	la	durata	della	revisione	
contabile.	Inoltre:	

•	 sono	 stati	 identificati	 e	 valutati	 i	 rischi	 di	 errori	 significativi	 nel	 Rendiconto	 di	 Esercizio,	 dovuti	 a	 frodi	 o	 a	
comportamenti	o	eventi	non	intenzionali;	
•	sono	state	definite	e	svolte	procedure	di	revisione	in	risposta	a	tali	rischi	e	sono	stati	acquisiti	elementi	probativi	
sufficienti	e	appropriati	su	cui	basare	il	presente	giudizio;	
•	 è	 stata	acquisita	una	comprensione	del	 controllo	 interno	 rilevante	ai	 fini	della	 revisione	contabile	allo	 scopo	di	
definire	procedure	di	revisione	appropriate	nelle	circostanze,	senza	esprimere	un	giudizio	sull’efficacia	del	controllo	
interno	del	Partito;	
•	 è	 stata	 valutata	 l’appropriatezza	 dei	 principi	 contabili	 utilizzati,	 nonché	 la	 ragionevolezza	 delle	 stime	 contabili	
effettuate	dal	Tesoriere	Nazionale,	inclusa	la	relativa	informativa;	
•	è	stata	valutata	la	presentazione,	la	struttura	e	il	contenuto	del	Rendiconto	di	Esercizio	nel	suo	complesso,	inclusa	
l’informativa.	

Il	sottoscritto	ha	comunicato	ai	responsabili	delle	attività	di	governance,	identificati	ad	un	livello	appropriato,	la	portata	
e	 la	 tempistica	 pianificate	 per	 la	 revisione	 contabile	 e	 i	 risultati	 significativi	 emersi,	 incluse	 eventuali	 carenze	
significative	nel	controllo	interno	identificate	nel	corso	della	revisione	contabile.	

	

Palermo,	28	marzo	2026	

Dott.	Pietro	Pistone	
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